FUTSAL SAN SEVERO C5 - Dream Team Palo del Colle: 6-5 dts
RETI: Ghita; Kahoni; Carlucci (DTP); Paganella; Ghita; Carlucci (DTP); Carlucci (DTP); Paganella; Matera (DTP); Paganella
ARBITRO: Impedovo di Bari.
FUTSAL: M. Scimenes; Paganella, Kahoni, Ghita, Cassone. A disposizione: F. Mastronardi; Denisi, Russi, G. Scimenes, Samale, Lombardi. Allenatore: Mariella.
PALO: R. Patruno; Di Muro, Foggetti, Curci, Carlucci. A disposizione: Fumai; S. Mastronardi, V. Patruno, Matera, Bufano, Focarazzo, Cassano. Allenatore: Incerti. 
SAN SEVERO - Ci sono voluti due tempi supplementari per decretare la finalista della Coppa Puglia 2011/12 di calcio a 5, tra Futsal San Severo e Dream Team Palo del Colle. E' stata dunque una lunga battaglia dai toni agonistici altissimi registrata in un ITAS 'Di Sangro' dalla buona affluenza di pubblico, nonostante le impervie condizioni atmosferiche della serata. Futsal e Dream Team hanno onorato l'impegno nel migliore dei modi e anche se il gioco espresso non è stato entusiasmante, i contenuti di valore non sono mancati. La gara ha vissuto della luce irradiata dagli alfieri delle rispettive squadre. Da un lato Mimmo Carlucci, andamento claudicante, ma efficacia, grinta ed equilibrio da interprete al quale la serie C2 pugliese starebbe stretta; dall'altro la solita forza atletica straripante di Robert Christian Ghita, unita alla caparbietà e ai mezzi tecnici di un grande interprete del movimento. Nella Futsal mancavano lo squalificato Piancone (assenza che si farà sentire soprattutto in fase difensiva), e l'indisponibile Lamonica, ed esordiva il neo acquisto Antonio Lombardi, proveniente da Barletta ma inattivo da inizio stagione. Ranghi compatti e completi invece per mister Incerti, la cui squadra partiva dal 5-3 inflitto agli avversari nel match di andata in terra barese.
Inizio veemente della Futsal ed al 4', Ghita devia di mento una forte conclusione di Cassone, spiazzando Renato Patruno, 1-0. Palla a centro e due minuti dopo Kahoni inganna la difesa ospite e piazza la sfera sotto la traversa di Patruno da posizione defilata sulla sinistra. La Futsal rimonta il passivo iniziale e prova a prendere il largo, ma il cinismo è l'ingrediente mancante nel pur gustoso impasto granata di questo inizio match. Carlucci squilla colpendo la traversa sugli sviluppi di un calcio piazzato dal limite della lunetta ospite, ma Ghita pareggia il computo dei legni, calciando sul palo alla destra di Patruno. La Futsal spreca tanto, troppo. Ghita fallisce il tap in da distanza ravvicinata, poi ci prova da posizione defilata trovando l'opposizione del portiere. Foggetti chiama in causa M. Scimenes che risponde 'presente', quindi è ancora una traversa di Carlucci a chiudere la prima frazione di gioco sul 2-0.
Il Palo riparte nella ripresa e lo fa nel migliore dei modi. Carlucci comincia il suo show ribadendo in rete una prima conclusione respinta da M. Scimenes, 2-1, ma in appena tre minuti prima Paganella, con un diagonale dalla destra, e poi Ghita, con la sua classica azione di forza, donano alla Futsal la momentanea promozione. Cassone, servito da Ghita, coglie il palo, poi è M. Scimenes a sventare nel migliore dei modi l'iniziativa di V. Patruno. Carlucci si carica la sua squadre sulle spalle e al 43', riporta il punteggio totale della semifinale in parità. I padroni di casa, spreconi, calano d'intensità ed il Palo riesce a salire in cattedra. L'azione corale degli ospiti non produce goal, ma al 48' Carlucci non perdona da calcio piazzato. I sanseveresi accusano il colpo, il Palo ci crede, ma Paganella scompiglia le carte con un'azione personale ed un doppio tiro il secondo dei quali vincente al 56'. Impedovo fischia tre volte e si va ai supplementari. Il Palo è più fresco, la Futsal arranca e dopo appena un minuto Carlucci salta Kahoni sulla sinistra e serve a Matera il più facile degli assist con la sfera da spingere in rete all'altezza della linea di porta. La Futsal non ci sta ed in particolare Paganella che calcia da lontano e supera l'ottimo Renato Patruno sulla sua sinistra, 6-4, ma è ancora Carlucci a guidare i suoi alle porte della finale con una serpentina personale ai danni di Kahoni, una finta per far sedere Scimenes, ed un appoggio senza patemi nella porta sguarnita. 6-5 e sanseveresi che non hanno più la forza di reagire. Ghita sbaglia il tiro libero della speranza ed al termine del secondo tempo supplementare, il Palo può festeggiare la conquista della finale di Coppa Puglia.
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